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- Un'altra ondata di licenziamenti nei cantieri della Sila 

DI NUOVO IN LOTTA I FORESTALI 
Sciopero generale in 7 Comuni 

Disatteso l'accordo raggiunto alla Regione che garantiva tutti i posti di lavoro — I braccianti occupano l'Opera Sila, il Consorzio di bonifica, la sede della Regione 
• numerosi municipi — Bloccato il Comune Millo Crosia — Oggi manifestazione di zona ad Acri — Domani un incontro con il governo per l'Andreae-Montefibre 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA, 28 

' E' ripresa in tutta la pro­
vincia di Cosenza la lotta del 
braccianti forestali contro 1 li­
cenziamenti effettuati nei 
giorni scorsi dai vari enti che 
operano nel settore malgrado 
le precise disposizioni con­
trarle contenute nell'accordo 
tra sindacati e Regione sotto-
Scritto esattamente 15 giorni 
fa. 

Martedì 12 ottobre, come è 
noto, in seguito alla mobilita­
tone generale dei seimila 
braccianti forestali cosentini, 
culminata nella occupazione 
degli uffici dell'Opera Sila, 
del Consorzio di bonifica 81-
barl-Cratl e del municipi di 
numerosi Comuni della Sila 
e del Pollino, venne raggiun­
to a Catanzaro, dopo una ser­
rata trattativa, un accordo tra 
Federazione CGILCISLUIL e 
Giunta regionale che stabili­
va » la immediata riassunzio­
ne di tutti i braccianti fde­
stali già licenziati ed 11 bloc­
co del licenziamenti program­
mati. 

Nonostante l'accordo di Ca­
tanzaro e le solenni promes­
se di Ferrara in queste ulti­
me due settimane non solo 1 
lavoratori licenziati prima del 
12 ottobre non sono stati rias­
sunti, ma i licenziamenti so­
no continuati anche dopo, so­
prattutto nel piccoli Comuni 
In quel centri dove non esi­
stono o sono troppo deboli le 
tradizioni di lotta del lavorato­
ri. 

Per questa ragione centi­
naia di braccianti forestali 
provenienti dalla Sila (Lon-
gobucco e Bocchlgliero), dal-
la zona del Pollino (Lungro, 
Firmo, Acquaformosa, Alto-
monte) e dalla zona del Sa­
vuto (Rogliano. Marzi, Savuto 
di Cleto) stamane sono ritor­
nati a Cosenza e cosi come 

avevano fatto 15 giorni fa han­
no occupato nuovamente gli 
uffici dell'ente regionale di 
sviluppo agricolo (Opera Si­
la) e del consorzio di bonifi­
ca Slbarl-Cratl. 

Questa volta, sostengono 1 
braccianti, ci devono dire con 
chiarezza quali prospettive ci 
sono per la forestazione in Ca­
labria, quali sono 1 program­
mi e i relativi livelli occupa­
zionali. In ogni caso noi non 
ci muoveremo di qua se pri­
ma non verranno riaperti I 
cantieri • 

I massicci licenziamenti nel 
•ettore forestale hanno intan­
to aggravato la situazione già 
precaria di molti Comuni e 
di diverse zone della provin­
cia di Cosenza. Aumenta ver­
tiginosamente la disoccupazio­
ne, aumentano i prezzi e il 
costo della vita, diminuiscono 
gli investimenti in tutti i set­
tori, i lavori pubblici languo-
no, l'agricoltura è perenne­
mente in crisi, rientrano gli e-
migrati espulsi dai posti di la­
voro all'estero. Le popola­
zioni sono esasperate e reagi­
scono a questa situazione con 
la lotta. 

Questa mattina, infatti, uno 
sciopero generale proclamato 
dalla Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL con l'adesione 
dell'amministrazione comuna­
le, ha completamente paraliz­
zato Milto Crosia. un picco­
lo centro della zona dell'alto 
Jonio dove alcuni anni fa è 
sorto un grosso e moderno 
complesso industriale per la 
lavorazione della seta che a-
veva suscitato molte speranze 
nella zona, soprattutto tra i 
giovani in cerca di prima 
occupazione. Queste speran­
ze però sono andate comple­

tamente deluse perchè la « Plc-
cinelli». — così si chioma — 
non ha mai aperto i battenti 
e non ha mal dato lavoro ad 
un solo operaio. Anche in que­
sto caso si è trattato di una 
delle tante operazioni specu­
lative andate felicemente in 
porto, che è costata alla Cassa 
per 11 Mezzogiorno che l'ha 
finanziata diversa miliardi di 
lire. 

Domani, inoltre, un altro 
sciopero generale sì svolgerà 
In una decina di Comuni del­
la cosiddetta Sila Greca. In 
particolare incroceranno le 
bracete i lavoratori di Acri. 
Bisignano. Luzzi. S. Sofia de 
Piro. S. Giorgio Albanese. 
Tarsia. S. Cosimo Albanese. 
E* previsto un concentramento 
con manifestazione principale 
ad Acri. 

Anche nella Sila Greca la 
situazione economica ed occu­
pazionale è gravissima. Mal­
grado ciò importanti opere e 
strutture pubbliche peraltro 
già realizzate, che potrebbero 
costituire uno sfogo anche se 
limitato e parziale, alla dila­
gante disoccupazione, riman­
gono Invece inspiegabilmente 
Inutilizzate. ET il caso dell'o­
spedale zonale, del locale sa­
lumificio. e il caso di altre o-
pere minori. Anche per cer­
care di dare un impulso al­
l'apertura di queste opere i 
sindacati e le Amministrazio­
ni comunali della zona han­
no proclamato la giornata di 
lotta di domani. 

Nel pooMrivflo un canti» 
nato di forcatali prò—nlantl 
dai Comuni dal Coaantirto 
hanno occupato lo aedo dal­
la Giunta rofJonato 

O. C 
• • • 

COSENZA. 26 
Giovedì 28 ottobre alle ore 

t presso le fabbriche Andreae 
Mcntefibre di Cammarata di 
Castrovillari si svolgerà una 
assemblea aperta per discu­
tere i problemi restivi alia 
vertenza del lavoratori tessi­
li calabresi, vertenza che co­
me è noto si sta protraendo 
da ben tre mesi. 

Giovedì contemporanea-
•lente, a Roma si svolgerà l'­
incontro con 11 governo che 
S u n primo tempo era sta-

fissato per il 22 ottobre. 

PALERMO — Al giovani senza lavoro non resta che oziare dinanzi ad un bar 

Si prepara una manifestazione cittadina 

Perla piena occupazione 
si organizzano 

i giovani a Montelepre 
Continua la protesta ai cantieri Sailem di Palermo 

Dalla nostra redazione P A L E R M a 2fl 
Continua la protesta dei lavoratori del cantieri SAILEM 

dell'Acquasanta di Palermo contro 11 licenziamento di cento 
operai. La Federazione sindacale unitaria CGIL-CISL-UIL 
ha protestato energicamente contro la mancata riassunzione 
del lavoratori, licenziati dall'azienda, come hanno denun­
ciato 1 sindacati ed un vasto arco di forze democratiche, 
per ottenere nuovi finanziamenti dalla Cassa del Mezzo­
giorno. I sindacati hanno deciso di tornare a sensibilizzare 
attorno alla lotta dei cento licenziati, i partiti democratici 
e tutte le categorie con una serie di iniziative nel prossimi 
giorni. 

La Federazione sindacale ha inoltre sollecitato l'Imme­
diato intervento della Regione, sottolineando in una nota 
cerne la soluzione della vertenza SAILEM comporti nel­
l'immediato un rapido ripristino delle opere di costruzione 
del porto e l'allargamento dei cantieri navali del Tirreno, 
del gruppo IRI ex-Piaggio, il polmone produttivo di Palermo. 

Intanto si è costituita a Montelepre (Palermo) una 
«lega del disoccupati» per iniziativa della Federazione uni­
taria CGIL-CISL-UIL. La lega, cui aderiscono già 95 disoc­
cupati, per la maggior parte ragazze e giovani in cerca di 
prima occupazione, si propone di indiro entro la fine del 
mese una manifestazione cittadina. 

Ad Armungia la popolazione in lotta per lo sviluppo e l'occupazione 

Un intero paese termo da 2 giorni 
Bloccate tutte le attività produttive - Forti manifestazioni perle strade - Intervista con il sindaco - «Le autorità regionali 
devono muoversi subito»*- Soltanto 10 persone, su 700 abitanti, hanno un reddito fisso - Proteste anche nei Comuni vicini 

MOLISE - Manifestazione dei giovani diplomati e laureati 

I disoccupati rivendicano 
interventi della Regione 

Un incontro con la Giunta al quale hanno partecipato anche 
i sindacati confederali — Protesta all'ospedale « Cardarelli » 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO, 26 

Con una manifestazione oggi i disoccupati 
laureati e diplomati e le confederazioni sin­
dacali della CGIL, della CISL e della UIL 
hanno riproposto 11 problema dell'occupazione 
giovanile. ^ ^ 

Dopo il concentramento in piazza Prefet­
tura avvenuto alle ore 9.30, I disoccupati sono 
riusciti ad ottenere un Incontro con la Giun­
ta regionale (che nel giorni scorsi era stato 
richiesto con un telegramma rimasto senza 
risposta). 

All'incontro erano presenti II presidente 
della Giunta regionale Florindo D'Aimmo e 
gli assessori Palmiotti e Paone da una parte;. 
dall'altra i rappresentanti del Comitato e i 
segretari regionali della CGIL, compagno De 
Rosa, Elio Marcacelo della CISL e D'Ange-
Io della UIL. 

Vogliamo oggi Impegni concreti e non elu­
sivi — ha subito detto una disoccupata —, 
centinaia di maestre e di disoccupati aspet­
tano da anni una risposta. Abbiamo noi 
stesse individuato alcuni settori di sbocco oc­
cupazionale. ma questo non basta, bisogna 
che ci sia da parte della Giunta regionale la 
volontà politica affinché si vada In una certa 
direzione. La scuola a tempo pieno, gli asili 
nido, la carenza di personale paramedico 
sono dei settori in cui è possibile oggi trovare 
una soluzione immediata del problema del­
l'occupazione. 

Un'altra questione avanzata dai disoccupati 
è stata quella dell'assetto idrogeologico del 
territorio; anche m questa direzione fino ad 
oggi la Regione ha preferito delegare a grup­
pi esterni i piani di intervento, mentre au­
mentava notevolmente la disoccupazione qua­
lificata in tutta la regione. 

La Giunta ha risposto con proposte vaghe 
ed elusive che sono certamente ribaltabili se 
intorno a questi problemi si riesce a creare 
un vasto movimento di massa capace non 
soltanto di andare a scelte qualificanti, ma 
di controllarle e programmarle. 

Ce stato poi un comunicato delle organiz­
zazioni sindacali e del Comitato in cui si af­
ferma che nell'incontro odierno con la Giunta 
regionale è stata affermata l'esigenza di 
garantire la più larga e democratica parte­
cipazione alle sce'te di sviluppo. A tal pro­
posito si è concordato con la Giunta regio­
nale di prendere accordi per fissare e conti­
nuare con gli assessori competenti gli incon­
tri articolati al fine di precisare attraverso 
u ^ censimenti le effettive possibilità occupa­
zionali e d i arrivare al più presto ad organiz­
zare, d'intesa con i sindacati, una conferenza 
per l'occupazione e lo sviluppo della Regione. 

La Giunta, come al solito, non ha voluto 
prendere impegni precisi su'la conferenza per 
l'occupazione, più volte richiesta dai partiti 
di sinistra. Spetta al movimento imporla con 
la lotta. 

A fianco dei disoccupati oggi sono scesi in 
lotta anche gli ospedalieri organizzati nelle 
confederazioni sindacali. Al centro della piat­
taforma degli ospedalieri vi è l'assunzione di 
240 dipendenti all'ospeda'e Cardarelli di Cam­
pobasso e li rispetto delle norme contrattuali. 
In un comunicato diffuso questa mattina da­
gli ospedalieri si afferma che « grave è la 
situazione igienica e di sicurezza all'interno 
dell'ospedale, dove vi sono ancora 12 casi di 
scabbia e non esiste nessun reparto di isola­
mento». Nel documento è ribadita ancora 
l'importanza dell'unita del!a lotta per nuovi 
posti di lavoro tra occupati e disoccupati. 

Giovanni Mancinone 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 26 

Ad Armungia è in corso 
una forte mobilitazione 
popolare per l'inizio di una 
concreta politica di svilup­
po e di occupazione a li­
vello regionale e nazionale. 

Da due giorni l'intera po­
polazione del piccolo centro 
del Gerrei è in lotta, e dà 
luogo a forti manifestazio­
ni per le strade. Gli am­
ministratori comunali di si­
nistra sono alla testa del 
movimento che vede impe­
gnati contadini, operai. 
impiegati, insegnanti, gio­
vani e donne. 

Perché la popolazione ha 
deciso di bloccare tutte le 
attività del paese? Quali 
iniziative ha assunto l'am­
ministrazione comunale 
per dare corso ad un pro­
gramma di risanamento? 

Risponde 11 sindaco Er­
minio Quartu, un mare­
sciallo del carabinieri In 
pensione, eletto come indi­
pendente Il 15 giugno nella 
Usta di Rinascita, ed Iscrit­
to al PCI da pochi mesi: 
«Cosa può fare una am­
ministrazione comunale co­
me la nostra, assolutamen­
te priva di mezzi di fron­
te a problemi cosi grandi? 
La riforma degli enti loca­
li è quantomai urgente. 
Per Armungia e per qua­
lunque Comune che si trovi 
anche in uno stato miglio­
re del nostro, si pongono 
problemi drammatici di 
sopravvivenza di interventi 
immediati, di programmi a 
breve e lunga scadenza. Ma 
tutto rimane bloccato se le 
leggi non ci sono, oppure 
se quelle approvate non 
vengono rese operanti. Le 
autorità regionali devono 
intervenire, devono muo­
versi subito». 

Il sindaco comunista cita 
alcuni esempi concreti. In 
primo luogo il plano di ri­
nascita stabilisce la rifor­
ma agro-pastorale. Ad Ar­
mungia e nell'intero Ger­
rei, questo tipo di inter­
vento è essenziale, anzi 
vitale. 

« Non bisogna continua­
re a discutere, perdere al­
tro tempo ancora. Occorre 
cominciare. Ecco — dice 11 
sindaco — perché ci bat­
tiamo per un governo re­
gionale che sappia tenere 
conto della realtà tragica 
delle zone interne, richie­
dendo la partecipazione di 
tutte le forze democrati­
che. La situazione è vera­
mente di emergenza, e per 
riuscire ad affrontarla si 
deve eleggere una giunta 
di unità autonomistica. 
Non esiste altra via di 
uscita >. 

Questo il quadro socio­
economico di Armungia: 
settecento abitanti residen­
ti, cinquecento lavoratori 
emigrati, appena dieci per­
sone a reddito fisso; non 
esiste farmacia e neppure 
c'è un medico: le fogne 
sono scoppiate: l'unica 
strada per Cagliari (70 
chilometri di distanza) 
non è asfaltata e si iner­
pica da San Nicolò Gerrei. 

Questa realtà non è nep­
pure una realtà meridio­
nale. E* una realtà da ter­
zo mondo. 

Anche gli amministratori 
e le popolazioni dei Comu­
ni vicini (Silius. Villasalto. 
Ballao. San Nicolò Gerrei) 
si battono per gli stessi 
obiettivi: non vogliono re­
stare fuori dal mondo ci­
vile; il piano di rinascita 
deve avere finalmente Ini­
zio. con un governo regio­
nale forte del consenso di 
tutti i sardi. 

SIRACUSA - Assembleo delle strutture sindacali di base sugli obiettivi dello sciopero generale in Sicilia 

Innanzitutto la tutela dell'ambiente 
Venerdì tulle le categorie si fermeranno per 4 ore - L'esigenza di un piano complessivo di disinquinamento dell'area industriale 

Dal nostro corrispoadeste 
SIRACUSA, 26 

In preparazione dello scio­
pero di venerdì prossimo -a* 
ottobre, che vedrà impegnata 
la Sicilia, le strutture di ba­
se e i consigli di zona sinda­
cali della provincia di Sira­
cusa, har.no tenuto ieri una 
aiioiiatisslma assemblea in 
un cinema di Molo. -

A Siracusa la giornata di 
lotta si articolerà in una se­
rie di assemblee nei vari luo­
ghi di lavoro e nello sciopero 
di 4 ore di tutte le cate­
gorie. 

Al centro del dibattito di 
Ieri è sta*a la gravità della 
crisi economica, assieme alla 
esigenza di una equa riparti­
zione dei sacrifici per bat­
tere l'intlazione. m uno stret­
to intreccio con la battaglia 
per la riconversione industria­
le 1 occupazione, e il risana­
mento aziendale. 

Su quest'ultimo tema si sono 
incentrati molti degli inter­
venti dei rappresentanti sin­
dacali e dei partiti democrati­
ci intervenuti alla assemblea. 
La tutela dell'ambiente di la­
voro e dei centri abitati che 
gravitano nella vasta area in­
dustriale di Siracusa rappre­
senta. infatti, una significati­
va priorità nell'ambito del­
la piattaforma di lotta dei 
sindacati L'obiettivo di un pia­
no complessivo di disinquina­
mento della zona industria­
le, che coinvolga gli Enti lo­
cali, la Regione siciliana, io 
Stato e la Cassa per il Mez­
zogiorno, costituisce il ncx'o 
centrale attorno a cui il sin­
dacato e i partiti autonomi­
stici intendono costruire, rac­
cogliendo e unificando in posi­
tivo anche le spinte spon­
tanee emerse dalla popolazio­
ne, un vasto movimento che 
si batta per l'occupazione, 

l'allargamento della base pro­
duttiva a partire dahe ogget­
tive e specifiche caratteristi­
che deli area industriale 

In tale quadro si è svilup­
pato. pur con diverse sfuma­
ture, e sotto diverse ango­
lazioni, il dibattito tra i diri­
genti del partiti democratici 
e dei sindacati sull'impianto 
di anilina, progettato dalla 
Montedison nella zona. L'ar­
gomento ancora una volta al­
ia ribalta: due giorni fa, co­
me si ricorderà, infatti, il pro-
lessor Marcello Carapezza, 
prorettore dell'Università di 
faiermo. a nome della com­
missione tecnica formata dal­
la provincia e da lui presie­
duta, in un incontro presso 
la sede della amministrazio­
ne provinciale, ha svolto una 
importante relazione sulle ca­
ratteristiche tecniche dell'im­
pianto che la Montedison in­
tenderebbe realizzare e sul 

quale anche le forze politiche 
democratiche si sono nuova­
mente espresse negativamen­
te, anche in considerazione 
dell'alto tasso di inquinamen­
to esistente nella sona indu-
6triaie. 

Nel contesto della lotta per 
gli investimenti è stata ri­
badita da Ciro Camarda 
(CGIL) e da Salvatore Cati­
nella responsabile operaio 
della Federazione comunista 
e da altri ancora, l'esigenza 
di una decisa battaglia per im­
porre anche aiFENEL misure 
antlmquinamento: e innanzi 
tutto l'uso di combustibile a 
basso tenore di zolfo nella 
centrale termoelettrica già 
completata ma non ancora 
entrata In funzione. 

Per ciò che riguarda gli ob-
bietttvi per l'occupazione ele­
menti Più concreti sono emer­
si su una questione di vitale 
Importanza, che metU a nu­
do una tipica contraddizione 

dei « polo » siracusano, cioè il 
rischio d. vedere seguire a 
periodi di relativa occupazio­
ne di nuclei di edili e metal­
meccanici, periodi di repenti­
no calo della fon* lavoro oc­
cupata per effetto della fine 
dei lavori nelle costruzioni e 
negli appalti all'interno del 
grandi impianti. Di tali pro­
blemi oc-Mirerà ancora svi­
luppare l'analisi e l'Impegno 
di massa degli operai. Ca­
marda ha infatti denunciato, 
a questo proposito, I rischi che 
attualmente iniziano a ma-
miestarsi per la sorte di de­
cine e decine di edili impe­
gnati all'interno degli stabi­
limenti in costruzione e di 
quelli delle ditte appaltata­
ci : «Per superare questi ri-
«chi — ha detto — è neces­
sario impostare una lotta a 
fondo nel confronti della Mon­
tedison e dei groasl com-
p:ess,B Roberto Fai 

., PUGLIA - Seconda conferenza dell'Associazione regionale 

Un piano di sviluppo 
per la cooperazione 

Sono state promosse e costituite nel settore agricolo un 
numero notevole di cantine ed oleifici sociali - Comple­
tati impianti e opifici - Sono possibili nuovi passi avanti 

Dalla nostra redazione 
BARI, 26. 

In una situazione economi­
ca difficile come quella che 
attraversa 11 Paese ed in un 
momento in cui occorre com­
piere tutti gli sforzi per alle­
viare 11 deficit della bilancia 
del pagamenti (specie dovuto 
all'importazione di prodotti 
alimentari), l'impegno oei mo­
vimento cooperativo assume 
un particolare valore. Un im­
pegno che va maggiormente 
sviluppato con un plano di 
sviluppo della coooperazlone a-
grlcola pugliese nel quadrien­
nio 1977-80 in armonia con la 
legge degli Interventi nel Mez­
zogiorno ed 11 plano alimenta­
re annunciato dal governo. 

E' quanto ha fatto la II con­
ferenza dell'Associazione re­
gionale cooperative agricole 
pugliesi che si e tenuta a Ba­
ri in questi giorni presieduta 
dal presidente nazionale del-
TANCA, Luciano Bernardini. 
Prima di parlare di questo 
plano di sviluppo è tene in 
sintesi lare 11 punto sul pro­
gramma triennale che l'orga­
nizzazione decise di attuare 
tre anni or sono alla prima 
conferenza che si tenne a 
Brindisi. Il bilancio che ha 
fatto la II conferenza si può 
ritenere positivo. 

Sono state promosse e co­
stituite un numero notevole 
di cantine ed oleifici sociali 
e una cooperativa per la pri­
ma lavorazione del tabacco, 
sono stati completati nuovi 
impianti, 2 complessi ortofrut­
ticoli e 7 opifici per la lavo­
razione del tabacco, mentre 
nel frattempo si è tavolato 
per i consorzi di II grado e 
per i centri di stoccaggio e 
di Imbottigliamento. A Brin­
disi fra poco entrerà in ''un­
zione un centro di imbotti 
gllamento del vino (100.000 
quintali di vino da imbotti­
gliare) che è stato costrui­
to nei pressi della cantina 
sociale «Risveglio agricolo». 

C'è anche da sottolineare 
il fatto che mentre aumenta 
l'adesione degli oleifici socia­
li della Puglia e della Basili­
cata alla gestione associata 
per l'imbottigliamento dell'o­
lio di Lamporecchia (Pistola) 
— 18.500 quintali di olio con­
ferito — si è dato inizio alla 
costruzione a Bitonto (Bari) 
del centro di Imbottigliamen­
to dell'olio sud? che* sarà au-
togéAtto daglf oleifìci lociajf 
meridionali. Altra realizzazio­
ne la costituzione del Consor­
zio fra cooperative del tabac­
co che ha lo scopo di deli­
ncare una politica del setto­
re e di maggiore potere sul 
mercato In vista della libera­
lizzazione del tabacco decisa 
dalla CEE con l'obiettivo di 
una riconversione delle varie­
tà e di Intraprendere moder­
ne tecniche di lavorazione. 

Minori sono stati 1 risulta­
ti del settore ortofrutticolo e 
zootecnico che la II conferen­
za ha esaminati criticamen­
te In considerazione anche 
dello scarso impegno del go­
verno e della Regione Puglia. 

La conferenza ha posto na­
turalmente l'accento sulla cen­
tralità dell'agricoltura e sul­
la questione agraria nel Mez­
zogiorno. Occorre fare un sal­
to di qualità come rilevava 
nella sua relazione Gianni Da­
miani — presidente regionale 
della Lega delle cooperative 
— che può essere favorito da 
seri aiuti del potere pubbli­
co e della Regione. I com­
parti agricoli verso I quali 
si impegnerà il movimento so­
no quelli della zootecnia e 
dell'ortofrutta. Più precisa­
mente si tratta di individua­
re le zone a vocazione zoo­
tecnica (Capitanata e pro­
vincia di Taranto) per realiz­
zare progetti di stalle sociali 
a dimensioni comprensoriali 
che comprendano anche la 
Murgia barese. A tale scopo 
è stato deciso un convegno 
zootecnico regionale per met­
tere a punto 11 programma e 
individuare le scelte tecniche 
ed economiche. 

Consolidati ed estesi i com­
parti di Interventi il movi­
mento cooperativo agricolo 
pugliese si pone ora 11 com­
pito di sviluppare la politica 
delle strutture di II grado, 
in modo da consentire di ar­
rivare al mercato elevando il 
reddito contadino. A questo 
scopo l'AICA ha chiesto •»: 
FEOGA un finanziamento ai 
20 miliardi per la costruz<o-
ne di tre centri di stoccag­
gio nel Centro-Sud (dei qua­
li uno a Bari) allo scopo di 
immagazzinare la produzione 
agricola cooperativa con il 
marchio originale Agricoop e 
per rifornire le centinaia e 
centinaia di spacci che ade­
riscono al CONAD (e anche 
gli altri) per assicurare pro­
dotti competitivi per qualità 
e prezzo. 

E* questo un grosso Impe­
gno del movimento che me­
rita l'attenzione solidale non 
solo dei conUdini produttori, 
ma dei negozianti e sopratut­
to dei consumatoli E* un mo­
do concreto per la coopcrazio­
ne agricola di contribuire a 
che il Paese e la Puglia esca­
no dalla crisi. In questo qua­
dro vanno visti I progetti di 
un zuccherificio da costruire 
nel Mezzogiorno gestito dal 
bieticoltori in vista anche del­
l'obiettivo di lotta di questi 
ultimi per l'aumento della su-

Sxficie coltivata a barbace­
la, e quelli che si riferisco­

no alla gestione cooperativa 
degli impianti irrigui, e alla 
coltivazione delle terre incol­
te e maleoltlvate. 

Italo Palesciarto 

ABRUZZO - Forti profeste contro la decisione delta SARA 
, P L , 

Con un «editto» 
minacciati 5000 
posti di lavoro 

Le sospensioni riguardano tutti i 40 cantieri 
autostradali — Disattesi precisi impegni 

$U*i£ p&pqi)§^dfella manifestazione di protesta1 degli edili'abruz­
zesi 'svoltasi ' ad aprile a Roma 

Grave sentenza 
a Siracusa: 
condannato 

un sindacalista 
Dal corrispondente 

SIRACUSA. 26 
Si è concluso con una 

grave sentenza di condan­
na il processo a carico 
del compagno Orazio Mu-
sumeci, segretario della 
Camera del Lavoro di Avo­
la (Siracusa) per i fotti 
che lo videro protagonista 
assieme ad altri lavorato­
ri e braccianti nel dicem­
bre scorso, di una verten­
za che si concluse a favo­
re del movimento dei la­
voratori. 

H Tribunale di Siracusa 
lo ha ritenuto colpevole 
di « blocco stradale », 
« violenza privata », « dan­
neggiamento » e non ot­
temperanza alle disposi­
zioni delle autorità di po­
lizia. condannandolo a 
nove mesi di reclusione 
con la sospensione condi­
zionale della pena (Il Pub­
blico Ministero aveva chie­
sto due anni di reclusio­
ne). 

Orazio Musumeci. con 
un provvedimento vera­
mente provocatorio delle 
autorità di pollz.a e della 
magistratura, era stato in 
precedenza tratto in arre­
sto per quegli episodi a di­
stanza di due mesi, esat­
tamente il 10 febbraio scor­
so, al termine di una ma­
nifestazione per uno scio­
pero generale 

La protesta dei lavora­
tori e dei braccianti, spe­
cie quelli di Avola, era 
stata immediata e di mas­
sa. Ad Avola nel corso di 
una pubblica assemblea I 
braccianti che avevano 
partecipato ella manife­
stazione per cui Musume­
ci veniva arrestato, deci­
sero d: autodenunc.arsi 
per reclamare !a libera-
z.one del dir.gente sinda­
cale. Alle numerose inizia­
tive di sol.dar.età parte­
cipò pure l'abate dom 
Frenzoni che era nella 
zona per una sene di con­
ferenze. 

Le immediate reazioni 
dei lavoratori, delle popo­
lazioni e dei partiti demo­
cratici indussero la magi­
stratura, come si ricorde­
rà. a concedere la liber­
tà provvisoria quattro 
giorni dopo. L'esito del pro­
cesso, a distanza di quasi 
un anno dai fatti, manife­
sta l'arroccamento da par­
te del tribunale penale 
attorno a concezioni ormai 
superate dalla crescita de­
mocratica del movimento 
dei lavoratori. Altri 17 ope­
rai imputati nello stesso 
processo sono stati assolti 
per insufficienza di pro­
ve. I difensori di Musume­
ci hanno presentato appel­
lo contro la sentenza. 

r.f. 

Nostro servizio 
L'AQUILA, 26. 

Se non interverranno 
tempestivamente provvedi­
menti adeguati a garanti­
re il lavoro ai dipendenti 
delle Imprese autostradali 
abruzzesi, con l'inizio del 
mese di novembre si apri­
rà un vero e proprio dram­
ma per 5 000 lavoratori e 
le loro famiglie. 

La notizia della convoca­
zione a Roma, per il 28. da 
parte della SARA (Società 
Autostrade Romane Abruz­
zesi) delle imprese appal­
tataci per firmare una 
specie di « editto » con cui 
la SARA stessa dichiara so­
spesi tutti 1 lavori, ha de­
terminato una ondata di 
proteste e di Interventi per 
porre riparo ad una Inizia­
tiva che. proprio all'inizio 
di un inverno che si an 
nuncia durissimo per una 
serie di altre situazioni, to­
glie ad un cosi elevato nu­
mero di lavoratori l'unica 
possibilità di sostenta­
mento. 

La sospensione riguarda 
tutti I cantieri (oltre 40) 
situati nel due versanti del 
Gran Sasso e contraddice 
ad un preciso Impegno — 
completamento dei lavori e 
salvaguardia dell'occupa 
zione — sottoscritto l'està 
te scorsa. 

Mentre per oggi e doma 
ni sono programmate gran­
di assemblee di lavoratori. 
1 sindacati hanno compiu­
to un passo presso la Re­
gione. E' stato concordato. 
dopo un incontro con il 
presidente della Giunta 
regionale, un incontro per 
domani tra i rappresentan­
ti della Giunta stessa e 
della Federazione regiona­
le lavoratori edili della 
CGIL. CISL e UIL per di 
scutere le Iniziative più ur­
genti ed opportune per far 
recidere la SARA dai suol 
propositi di smobilitazione 
dei lavori. 

Anche a livello delle am 
minorazioni comunali (In 
provincia dell'Aquila e di 
Teramo innanzitutto) so­
no in corso iniziative. I sin­
dacati chiedono un incon­
tro congiunto con il mini­
stro Gullottl sia per una 
verifica degli accordi sotto­
scritti l'estate scorsa, sia 
per concretare misure ade­
guate ad evitare che 5.000 
lavoratori perdano il la­
voro. 

Si tratta poi di definire 
modi e mezzi perché, do­
po aver bruciato sulla ini­
ziativa stradale una giran­
dola di miliardi ed aver 
portato I lavori all'80% del 
completamento, non si as­
sista al mortificante e pe­
noso spettacolo di opere In-
compiute e fatiscenti . 

r. I. 
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